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Introduzione

Ottobre 2007: le bollette di energia elettrica aumentano di oltre il 2%. Aprile 2008: le bollette di energia elettrica hanno un nuovo rincaro. Un terzo aumento del 4,3% è partito dal 1° luglio. E sarà sempre così. Non c’è speranza che non sia così. Perché? È molto semplice.

L’Italia acquista circa l’85% del proprio fabbisogno di energia elettrica dall’estero. Non ha fonti primarie se non quelle naturali (sole, vento, acqua, calore sottoterra). Non ha centrali nucleari. La fonte principale di produzione di energia elettrica è il petrolio, che l’Italia acquista dall’estero.

Aumentando il prezzo del petrolio (e continuerà ad aumentare, sia per problemi legati alla sua disponibilità fisica, sia per la sempre maggiore richiesta delle due nuove superpotenze: Cina e India), l’Italia si troverà sempre più esposta nei confronti del problema dell’approvvigionamento energetico. Significa, cioè, che la vulnerabilità dell’Italia rispetto all’approvvigionamento energetico non è un problema legato a un determinato governo, a una certa linea politica, a una particolare strategia economica. No. L’aumento dei costi dell’energia è un processo che rientra in una tendenza che durerà anni. L’energia elettrica costerà sempre di più. Allora, cosa possiamo fare?

Non abbiamo molte alternative. O vagheggiamo il ritorno a un’età primitiva nella quale poter fare a meno dell’energia elettrica, ma penso e immagino che sarai d’accordo con me che si tratta di un’ipotesi da scartare immediatamente, o si tentano altre soluzioni. E allora? Non resta che una seconda strada. Cioè? Produrre l’energia elettrica.

Sì, hai capito bene. Ognuno di noi comincia a produrre l’energia elettrica della quale ha bisogno. In questo modo non dovremo più pagare, ogni bimestre, la bolletta di energia elettrica. In questo modo risparmieremo. Ma non solo. Potremo anche guadagnare. Sì. Guadagnare.

Oggi in Italia c’è la possibilità di non pagare più le bollette (o, quantomeno, di ridurre drasticamente il loro importo) e, addirittura, di guadagnare. Come? Producendo, per l’appunto, in piena autonomia l’energia elettrica che ci occorre. E come? Grazie agli impianti fotovoltaici. Altri paesi europei, più lungimiranti dell’Italia, pur senza disporre del nostro sole meraviglioso, lo hanno già capito da anni. Te ne indico due tra tutti: Germania e Spagna. E adesso l’Italia e il sole italiano sono la terra di conquista delle aziende tedesche e spagnole.

In questo ebook ti svelerò passo passo come fare a scegliere, tra le tante possibili offerte, la più adatta alle tue esigenze in relazione all’acquisto di un impianto fotovoltaico. Ti svelerò perché oggi, in Italia, è così conveniente produrre energia elettrica da fonte fotovoltaica. Ed è talmente conveniente che, ripeto, aziende operanti nel settore delle fonti rinnovabili provenienti da tutto il mondo si precipitano a investire in Italia. Come faccio a saperlo? Semplice, è il mio lavoro.

E tutto quello che ho imparato, prima partecipando a corsi di formazione, poi grazie all’esperienza diretta, lo voglio ora condividere con te. Attenzione, però, il presente ebook non è dedicato alle attività di progettazione, di costruzione o di installazione di un impianto fotovoltaico. Questo piuttosto è un manuale che contiene una serie di strategie mirate ad affrontare e gestire nel migliore dei modi possibili l’investimento nel fotovoltaico. Ai fini della sua lettura non occorrono conoscenze particolari: non è necessario essere laureati in fisica o in ingegneria o in materie economiche. Occorre comprendere, però, come funziona la tecnologia fotovoltaica e cosa prevede in proposito la legge italiana.

L’investimento nel fotovoltaico comporta lo svolgimento di una serie di attività differenti tra loro, che è necessario organizzare e controllare. In questo ebook passeremo in rassegna le tecniche e le strategie per gestire al meglio l’investimento nel fotovoltaico; sono le stesse che metto in pratica, con successo, ogni giorno. Il mio lavoro consiste nel fornire assistenza a chi è interessato seriamente a investire nel fotovoltaico.

Ma non basta leggere questo ebook per diventare autonomi nella gestione di un investimento nel fotovoltaico. Purtroppo le cose non sono così semplici. Alla lettura del presente ebook deve seguire l’azione. Perché l’azione si riveli utile e fruttuosa, occorrono impegno e determinazione. E perché l’impegno e la determinazione nel voler realizzare l’investimento nel fotovoltaico non risultino vani è necessario acquisire le giuste strategie. Le stesse strategie che ti svelerò nel presente manuale.

Analizzeremo gradualmente tutti gli aspetti connessi all’acquisto e alla gestione di un impianto fotovoltaico, partendo dalla descrizione dei singoli componenti dell’impianto e arrivando a illustrare la disciplina fiscale attualmente vigente in Italia.

Desidero, a questo proposito, sottolineare la presenza di quest’ultimo argomento all’interno dell’ebook. Esistono, come potrai ben immaginare, diversi manuali, teorici e pratici, che trattano della tecnologia fotovoltaica. Ma sono manuali pensati per un lettore che abbia interesse ad acquisire soltanto conoscenze tecniche. Non sono indirizzati a chi, invece, vuole valutare seriamente la redditività di un investimento nel fotovoltaico.

Dedicare un intero capitolo agli aspetti fiscali dell’investimento nel fotovoltaico, oppure alla gestione della richiesta degli incentivi del Nuovo Conto Energia, come invece ho fatto io, presuppone la volontà di trasmettere le giuste strategie per consentire una valutazione accurata della redditività dell’investimento nel fotovoltaico.

Io non sono un ingegnere o un architetto. Il mio compito, piuttosto, è di coordinare e di organizzare le attività che devono essere svolte per investire nel fotovoltaico, e soprattutto di assistere il cliente nella valutazione della redditività del suo progetto.

Desidero, infine, ringraziarti per aver acquistato questo manuale. Se lo hai fatto vuol dire che il tuo obiettivo è investire in questo settore energetico. Vediamo insieme, allora, le opportunità che puoi cogliere acquistando un impianto fotovoltaico.

 

GIORNO 1:

La tecnologia fotovoltaica

Non è mia intenzione annoiarti con una serie di nozioni tecniche
sulla fisica e sull’elettronica. Voglio semplicemente che tu
comprenda il meccanismo di funzionamento degli impianti
fotovoltaici. Perché? Perché così sarai in grado di gestire aspetti
quali l’esame dei preventivi e la valutazione delle analisi
tecnico-economiche che ti saranno presentate.

Per comprendere come funziona un impianto fotovoltaico è
importante capire innanzitutto come è fatto e quali sono i suoi
componenti. Ho intenzione, cioè, di fornirti tutti gli strumenti
per poter parlare tranquillamente con un professionista del settore
senza avere paura di non capire cosa sta dicendo e per capire,
invece, cosa non sta dicendo.

Attenzione, però, il mio obiettivo non è di consentirti di
provvedere alla progettazione dell’impianto fotovoltaico (né saprei
come fare, del resto). Le attività di tipo tecnico
(progettazione, installazione, messa in esercizio, collaudo ecc.)
delle quali ti parlerò non sono particolarmente complicate, è vero,
ma per la loro esecuzione richiedono un’elevata competenza tecnica,
la competenza di un professionista del settore.

Il mio obiettivo, ripeto, è invece fornirti tutti gli strumenti
perché tu possa valutare adeguatamente la convenienza
dell’investimento nel fotovoltaico.

Scopriamo quindi insieme i segreti degli impianti fotovoltaici.
A questo proposito ti anticipo che farò esplicitamente riferimento
alle definizioni più frequentemente adottate dai professionisti del
settore ogni volta che affronterò un argomento di carattere
tecnico.

Guida agli impianti fotovoltaici: cosa sono e come
funzionano

Partiamo subito dalla definizione classica. Gli impianti
fotovoltaici sono impianti elettrici che producono energia
elettrica grazie allo sfruttamento del cosiddetto effetto
fotovoltaico, cioè la conversione dell’energia solare in energia
elettrica. Tale processo è possibile grazie alle proprietà fisiche
di alcuni elementi semiconduttori, il principale
dei quali è il silicio. Significa, in altre parole, che quando i
raggi del sole incidono su un modulo fotovoltaico, l’energia solare
viene istantaneamente e direttamente convertita in energia
elettrica. Per semplicità ti parlo dei moduli fotovoltaici
attualmente in commercio, che utilizzano soprattutto il silicio
come materiale semiconduttore.

Il silicio non è l’unico semiconduttore utilizzabile e
utilizzato. Ma, ripeto, attualmente le applicazioni più diffuse
commercialmente impiegano il silicio. Ecco perché farò riferimento
principalmente a queste applicazioni.

Nell’immagine che riporto puoi vedere lo schema semplificato di
un impianto fotovoltaico e dei suoi componenti relativi. M1 e M2
sono due contatori: il primo è un contatore bidirezionale, cioè
misura l’energia scambiata (immessa o prelevata dalla rete
elettrica), mentre il secondo misura l’energia totale prodotta
dall’impianto fotovoltaico. Esaminiamo, adesso, quali sono i
componenti dell’impianto.
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Fonte: GSE

Quali sono i componenti di un
impianto fotovoltaico

Un impianto fotovoltaico è costituito, sostanzialmente, da pochi
componenti principali:

•i pannelli
fotovoltaici, che determinano la potenza dell’impianto e che
generano l’energia elettrica ediante conversione dell’energia
solare;

•un inverter, che
trasforma la corrente continua prodotta dai pannelli in corrente
alternata, utilizzabile, quindi, da una comune utenza
domestica;

•i contatori di
energia, che misurano la quantità di energia elettrica prodotta
dall’impianto e dell’energia scambiata (immessa o prelevata in
rete).

Tutto qui. Vi sono, ovviamente, anche
altri componenti meno importanti, ma pur sempre necessari al
funzionamento di un impianto fotovoltaico. Li vedremo tra poco.

L’elemento fondamentale dell’impianto fotovoltaico è la cella
fotovoltaica. Riprendo una delle definizioni più frequentemente
adottate, per ricordarti che la cella è costituita da silicio
opportunamente trattato mediante operazione di “drogaggio”. Lo
scopo è di realizzare delle correnti elettriche stabili all’interno
della cella stessa. La versione più diffusa di cella fotovoltaica,
quella in materiale cristallino, è costituita da una lamina di
materiale semiconduttore, il silicio, di colore nero o blu e di
dimensioni variabili. Piccoli esemplari di celle fotovoltaiche in
materiale amorfo possono alimentare autonomamente dispositivi
elettronici di consumo, quali calcolatrici e orologi. Ma ciò che a
noi interessa maggiormente è la funzionalità della cella
fotovoltaica, cioè il suo rendimento, dato dal rapporto tra la
potenza massima ottenibile dalla cella e la potenza
totale della radiazione solare incidente sulla sua superficie
frontale. L’efficienza di trasformazione dell’energia è variabile e
può raggiungere valori fino al 15%-16%. Significa cioè che, con
un’insolazione di 1.000 W, una cella fotovoltaica può produrre
circa 150 W di energia elettrica. Alla fine di questo capitolo, ho
inserito un breve elenco di definizioni tecniche.

Anche per introdurre il concetto di modulo fotovoltaico faccio
esplicitamente riferimento a una delle definizioni più ricorrenti
nel settore. Celle fotovoltaiche collegate elettricamente in serie
o in parallelo costituiscono i componenti di un modulo
fotovoltaico. Completano l’equipaggiamento di un modulo la presenza
di un vetro, sul lato frontale, con funzione protettiva delle celle
e di una lastra di materiali isolanti e plastici, sul lato
posteriore.

Sempre sul lato posteriore viene predisposto il collegamento
alla scatola di giunzione per i collegamenti elettrici. I moduli
sono classificati in base alla potenza massima erogabile (ad
esempio vi possono essere moduli da 180 Wp, oppure da 200 Wp o,
ancora, da 220 Wp). A questo proposito ti svelo il primo
segreto.


SEGRETO n.1: la Potenza Nominale di un impianto
fotovoltaico è data dalla somma delle Potenze Nominali dei singoli
moduli che lo compongono.

A loro volta l’insieme di più moduli, collegati in serie o in
parallelo in una struttura rigida, costituisce il pannello
fotovoltaico. Ricapitolando, i componenti principali di un impianto
fotovoltaico sono i moduli che costituiscono i pannelli e
l’inverter. Poi ci sono i componenti accessori: la struttura di
montaggio, quando presente, sulla quale si installano le file di
pannelli; i cavi solari; i cavi elettrici e tutto il materiale
occorrente per collegare un normale impianto elettrico alla rete
elettrica.

La struttura di un impianto fotovoltaico è quindi molto
semplice. Ora passeremo in rassegna in maniera più approfondita i
singoli componenti, cominciando proprio dai moduli
fotovoltaici.

Guida alle differenti tipologie di moduli
fotovoltaici

Concentriamoci sulle tipologie di moduli fotovoltaici attualmente
più diffuse sul mercato. Sono sostanzialmente tre e utilizzano,
l’ho già anticipato, il silicio come materiale
semiconduttore. Anche in questo paragrafo, come in
quelli successivi, impiegherò definizioni largamente adottate dai
professionisti del settore.

La prima tipologia impiega il silicio monocristallino. Ogni
cella è realizzata a partire da un cristallo di silicio di
struttura omogenea (ecco perché si parla di silicio
monocristallino). Queste celle posseggono il maggior grado di
purezza del materiale e, conseguentemente, forniscono le
prestazioni migliori in termini di efficienza. I rendimenti
energetici sono dell’ordine del 15-16%.
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Fonte:
Wikipedia

La seconda tipologia utilizza, invece, il silicio
policristallino. La cella è costituita da silicio strutturalmente
non omogeneo, disposto in grani localmente ordinati (struttura
policristallina). In questo caso, il grado di purezza del materiale
impiegato è inferiore rispetto alla precedente tipologia e di
conseguenza il rendimento fornito è minore (11-14%).
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Fonte: Wikipedia

La terza tipologia impiega il silicio amorfo, cioè gli atomi di
silicio sono deposti chimicamente sulla superficie di sostegno in
forma amorfa, secondo una struttura disorganizzata. In realtà,
quindi, non abbiamo delle vere e proprie celle, ma semplicemente la
deposizione di uno strato sottilissimo di silicio cristallino su
superfici di altro materiale (vetri o materiali plastici).

In quest’ultimo caso il rendimento energetico è piuttosto basso,
circa il 5-7%, ma a parità di costi, il silicio amorfo consente una
produzione di energia simile a quella assicurata dalle celle in
silicio cristallino.
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Fonte: Unisolar

Delle tre soluzioni che abbiamo visto soltanto l’ultima, quella
relativa al silicio amorfo, permette la flessione del modulo perché
non vi è la struttura cristallina del materiale a impedirne il
movimento relativo. Adesso ti confido un altro segreto: come
riconoscere un modulo di silicio monocristallino da uno di silicio
policristallino. Puoi fare riferimento alle foto che ho riportato
prima.

SEGRETO n. 2: la cella monocristallina
ha gli angoli tagliati, mentre la cella policristallina ha gli
angoli regolari, di 90°.

Mi interessa ora darti delle indicazioni circa le altre
proprietà dei moduli fotovoltaici. Quanto spazio occupano, ad
esempio? Le dimensioni variano da circa 0,5 m² a 1,5 m². Si può
arrivare anche a dimensioni di 2,5 m² nei modelli realizzati per
grandi impianti. Non conviene, comunque, costruire moduli di grandi
dimensioni, perché si corre il rischio di avere grosse perdite di
prestazioni derivanti dal malfunzionamento di una sua singola
cella. Attenzione, a tal proposito, ti confido il terzo
segreto.

SEGRETO n. 3: il rendimento di un modulo fotovoltaico è
inferiore o uguale al rendimento della sua peggior
cella.

Ecco perché non conviene costruire moduli molto grandi. Una sola
cella che funziona male condiziona negativamente il rendimento di
tutte le altre e più è grande il modulo, maggiore sarà il numero
delle celle presenti. Ma qual è la durata media di un modulo
fotovoltaico? I moduli fotovoltaici odierni hanno una vita utile
stimata di trent’anni circa, anche se le loro prestazioni subiscono
un calo fisiologico nel corso degli anni, come vedremo più avanti
nell’ebook.


Come funzionano gli inverter

L’energia elettrica prodotta dai moduli fotovoltaici, a
qualunque tipologia essi appartengano (silicio mono o
policristallino o anche amorfo) è in corrente continua, cioè non è
immediatamente utilizzabile per usi civili o industriali. Occorre
prima trasformarla in corrente alternata che possa essere immessa
nella rete elettrica alla tensione e alla frequenza di
funzionamento della nostra rete. Abbiamo, quindi, bisogno di un
inverter.
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Inverter SMA SMC 7000 HV ESS

Ma l’inverter non ha solo il compito di trasformare la corrente
continua generata dai moduli in corrente alternata. L’inverter deve
anche ottimizzare le prestazioni dei pannelli
fotovoltaici. Deve aumentarne il rendimento. Ti faccio un piccolo
esempio.

Come potrai facilmente immaginare, i moduli fotovoltaici non
producono energia elettrica in maniera costante. La loro capacità
produttiva dipende, infatti, dalle condizioni meteorologiche e dai
relativi rapidi cambiamenti. Voglio dire cioè che, purtroppo, non
tutte le giornate si presentano con il cielo limpido e con
temperature non particolarmente elevate. Molto più spesso, invece,
abbiamo giornate caratterizzate da una continua alternanza di sole
e di nuvole. Nel giro di pochi secondi si passa dalle nuvole al
sole. E viceversa. In questo caso, i moduli fotovoltaici, nel breve
volgere di qualche attimo, subiscono brusche variazioni della
quantità di energia solare incidente sulla loro superficie.

È proprio in queste situazioni che deve intervenire l’inverter,
assorbendo gli sbalzi di quantità di energia solare disponibile.
Ricavando, cioè, la massima potenza possibile in qualsiasi
condizione meteorologica. Questa funzione, presente ormai in tutti
gli inverter fotovoltaici, si chiama MPPT (Maximum Power Point Tracker). L’inverter resta, cioè, attaccato al
punto di massima potenza possibile erogata dai moduli fotovoltaici,
qualunque siano le condizioni meteorologiche presenti.

La precisione con la quale l’inverter svolge tale funzione è
fondamentale, così come il tempo che impiega nel svolgere tale
compito. Ti faccio ancora un esempio. Immaginiamo una giornata
caratterizzata da continui passaggi di nuvole: la quantità di
energia solare che incide sui moduli fotovoltaici varierà
continuamente.

Solo gli inverter che hanno un tempo di assestamento
estremamente basso riusciranno ad assorbire queste variazioni. Se
il passaggio tra cielo nuvoloso e cielo soleggiato avviene nel giro
di non più di 4-5 secondi e il tempo di lavoro dell’inverter è
dell’ordine di circ [...]
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